
IINon rimandiamo niente; chiudiamo ogni giorno il bilancio con la vita ....
Non c'è niente di più triste che chiedersi quale esito avranno gli eventi futuri; se uno si preoccupa di

quanto gli resta da vivere o di come, è agitato da una paura inguaribile, Come sfuggire a questa
inquietudine? In un solo modo: la nostra vita non deve protendersi all'avvenire, deve raccogliersi in se

stessa, chi non è in grado di vivere il presente, è in balia del futuro.
Ma quando ho pagato il debito che avevo con me stesso, quando ho ben chiaro in testa che non c'è

differenza tra un giorno e un secolo, posso guardare con distacco il susseguirsi dei giorni e degli eventi
futuri e pensare sorridendo al succedersi degli anni. Il (Lucio Anneo Seneca, IILettera a Lucilioll

• Sole 24
ore, traduzione di Caterina Barone)

Questo consiglio sembra sia stato IIpreso allaccio Il e superato dal lavoro di arte elettronica portato avanti dal

(art)n Laboratory
a Chicago

di Ida Gerosa

a noi e a quello che potrebbe accadere in
futuro. Siamo attenti a prevenire quello
che è possibile, a bloccare ciò che pensia-
mo potrebbe succedere e non ci piace. E'
questa la strada per ... l'eternità?

Cogliere l'attimo
E' importante andare incontro alle situa-

zioni, anche le più difficili, le più dolorose,
andare incontro agli eventi senza farsi tra-
volgere. Vivere ogni attimo presente, ac-
cantonando il passato e il futuro.

Il famoso "Carpe diem" di Orazio po-
trebbe tradursi oggi in un "Carpe minimam
partem horae', nel senso di prendere l'at-
timo.

Anche se la nostra vita si è realmente
allungata e la si potrebbe quindi attraver-
sare pacificamente con serenità, la percor-
riamo velocemente, forse "voracemente'
assaporando con intensità tutto quello che
ci passa accanto e che riusciamo a cattu-
rare.

Quindi viviamo l'attimo o la serie di atti-
mi che si susseguono e si accavallano e si
sovrappongono e non più il giorno che or-
mai sembra un'eternità, perché tante so-
no le situazioni che ci aggrediscono, tante
sono le cose che facciamo.

Nonostante questo, il passato si fissa
attimo dopo attimo nelle nostre cellule e
diventa ricordo, mentre il futuro è sempre
presente nella nostra mente per cui, pur
vivendo con ingordigia ogni attimo, siamo
sempre attenti a quanto succede attorno

"Equation"

(art)n Laboratory,
Ellen Sandor

L'attenzione al presente e ai possibi-
li eventi futuri è una delle tesi di arte
con il computer che un gruppo di
operatori del settore porta avanti dal
1983, a Chicago. L'interesse per il so-
ciale lo porta infatti ad occuparsi degli
argomenti più preoccupanti del mon-
do di oggi e a cercare di apportare
contributi per consentire eventuali so-
luzioni.

L'artista Ellen Sandor già nel 1981 co-
minciava ad aprire un dialogo sul futuro
della fotografia e della scultura per appro-
dare più tardi nell'universo digitale. Ed og-
gi, attraverso le molteplici forme della sua
arte, esprime la passione per il reinventare
la potenza delle arti e per il cambiare i ter-
mini del fare arte operando, appunto, nel
campo digitale.

Nel 1983 ha fondato a Chicago, Illinois
(U.s.A.), l'(art)n Laboratory diventandone
anche la direttrice. Questo è un centro di
sperimentazione dove un gruppo compo-
sto da 6 artisti, oltre che da scienziati e
matematici, collabora per una ricerca arti-
stica indirizzata verso i più svariati aspetti

L'attenzione al
presente e ai possibili

eventi futuri è una delle tesi di
arte con il computer che un grup-
po di operatori del settore porta

avanti dal 1983. a Chicago. L'interesse
per il sociale lo porta infatti ad occupar-
si degli argomenti più preoccupanti del
mondo di oggi e a cercare di apporta-

re contributi per consentire even-
tuali soluzioni.
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I componenti
del (art)n Laboratory
si sonospinti inoltre

ad agire, con l'uso dei
nuovi media, in un

campo di indagine sul
corpo umano.

"A Tribute to Robert Mapplethorpe" -
1990.

The Politics of pleasure/The Nine-
ties: A Tribute to Robert Map-
plethorpe" - 1990.
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della vita. In questo senso ha lavorato an-
che con la NASA, la JPL, lo Scripps Institu-
te, offrendo uno sguardo privilegiato alla
scienza fusa con l'arte.

I sei artisti che operano nel Laboratorio
usano nuove tecnologie e anche loro, co-
me tanti altri in questo scorcio di secolo,
sono riusciti ad eliminare i confini tra con-
cettuale ed estetica. Collaborano con altri

tra i migliori artisti
contemporanei,

oltre che, co-
me dicevo, con
scienziati e ma-
tematici, con
animatori e
staff di post
produzione d'a-

vanguardia, per
creare un'arte che

sappia riflettere sugli attuali sbocchi della
scienza e della tecnologia.

I componenti del (art)n Laboratory si so-
no spinti inoltre ad agire, con l'uso dei
nuovi media, in un campo di indagine sul
corpo umano. Si sono affiancati a ricerca-
tori genetici per vedere se era possibile
creare parti del DNA ed avventurarsi in
quel sogno utopistico dell'estensione della
vita umana. Hanno convogliato l'attenzio-
ne sulla ricerca genetica localizzata sull'in-
treccio dei cromosomi e la loro fine, e an-
cora oggi stanno lavorando per vedere se
è possibile la rinascita di quei cromosomi.
Rinascita che permetterebbe la sconfitta
del Cancro, dell'AIDS e di quelle malattie
che attaccano le difese immunitarie. Do-

"No Fumare, por Fa-
vore" - 1997- artisti:
Paschke, Meyers,
Sandor, Fron

po, queste ricerche so-
no diventate e conti-
nueranno a diventare
immagini forti, significa-
tive, forse anche im-
pressionanti.

Queste visualizzazio-
ni però, sono importanti
perché permettono di
educare le giovani ge-
nerazioni che guardano.
E se l'indagine avrà ef-
fetti positivi certo ser-
virà a migliorare la qua-
lità della nostra vita e di
quelle future.

E' uno studio per
l'immortalità delle cellu-
le ...

Il sociale
Nel 1983 è nato il loro lavoro PHSColo-

gram (ologrammi). Allora, nello spazio del-
la mostra che lo presentava, si era illumi-
nato il fondo ed erano apparse immagini
di grandi dimensioni che si protendevano
verso gli spettatori. Erano
immagini lussureggianti, Nel 1983 è
dettagliate con effetti nato il loro lavoro
vlscerall. (

Successivamente il PHSCologram 010-
gruppo ha sperimenta- gramm n. Allora,
to anche grandi scultu- nello spazio della
re ed anche installazio- mostra che lo pre-
ni cinetiche ..Nel frat- senta va, si era ilIu-
tempo continuava a minato il fondo ed
proporre eSibizioni Il erano apparse im-
CUI riferimento era Il . . d' d' d'
sociale non solo magml I gran I 1-
l'AIDS ' ma anche la mensioni che si pro·
guerra biologica, la po- tendevano verso
vertà urbana, il ricordo gli spettatori.
dell'Olocausto.

Sono nate così opere come Messiash
(1987-90) Equation of terror (1991) e una
serie di sedici lavori commissionati nel
1997 dal Museum of Jewish Heritage a
New York City.

{art)n ha anche prodotto una vasta

IDA GEROSA

Artista di Computer art
Direttore del giornale web Artnet-Tentra
http://www.mclink.it/mclink/a rte
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Sabato 11 dicembre 1999 (fino al 20 dicembre 1999 - ore 9,30/19,30) si inaugura a Roma, a
cura di Marco Maria Gazzano, la seconda edizione di ·Arte&Comunicazione. Biennale
Internazionale delle Arti elettroniche, della Televisione di qualità, dell'Editoria
multimediale', nel Complesso di Sant'Andrea al Ouirinale, nella chiesa sconsacrata di Santa
Marta al Collegio Romano oltre che al Palazzo delle Esposizioni.
Tra le grandi videosculture e le performances che punteggeranno questo frammento di
cyberspazio e di televisione del futuro, quelle di maestri quali Anderson, Cahen, Chion,
Fargier, Gerosa, Giovanelli, Marangoni, Mauri, Paik, Patella, Plessi, Ouartucci, Sasso,
Sanborn, Strapatsakis, Toti, Vasulka, oltre a quelle di autori di altre generazioni e
provenienti da 20 Paesi di ogni parte del mondo.

"Divided we
Speak" - 1997;
artisti: Meyers,
Sandar, Ragala,
Fran.

tema sarà quindi
l'età oppure un'in-
fermità che potreb-
be o dovrebbe es-
sere guarita.

Poi sempre in
questa mostra,
sarà possibile vi-
sualizzare oggetti
matematici nella
quarta dimensione,

ma anche scorgere i microscopici virus
del corpo (che causano la mancanza di
difese immunitarie) ed altri che esistono
nella nostra società.

Per questo nuovo lavoro (art)n sta col-
laborando con il dott. Arthur Olson che
lavora al The Scripps Research Institute.

Insomma il gruppo del Laboratorio di
Chicago mi sembra interessato a pren-

dere spunto da argo-
menti forti, scottan-
ti, anche angosciosi,
ma attuali che pos-
sono fornire un qua-
dro molto significati-
vo del mondo di og-
gi; fornire quel parti-
colare aspetto che è

ancora da sconfigge-
re, quello che vorremmo

allontanare, quello che, seppure esisten-
te, vorremmo poter controllare, combat-
tere e vincere.

Occupandomi del lavoro del (art)n La-
boratory group mi sono chiesta se il loro
obiettivo sia dichiarare che l'arte può tut-
to, che la passione, l'entusiasmo con cui
va avanti l'artista possa portare una vita
migliore al di là dei problemi reali.

E' forse l'illusione di poter capire, co-
noscere, vedere e visualizzare tutto per
dichiarare che la vita si può controllare e
guidare e si può far continuare oltre i li-
miti imposti? E' l'illusione che l'arte pos-
sa concedere una forma di potenza, for-
se di ... immortalità? ~

Occupandomi del lavoro
del (art)n Laboratory group mi
sono chiesta se il loro obiettivo

sia dichiarare che l'arte può tut-
to, che la passione, l'entusiasmo
con cui va avanti l'artista possa
portare una vita migliore al di là

dei problemi reali.

"Tawnhause Revisited" - 1999; McLeish, Jahn, Sandar, Orellana, Maury.

collaborazione è nato il primo lavoro che
esplora spazi pubblici virtuali, Townhou-
se Revisited (1999).

articolata e complessa
dal titolo Loncerning
Invisibility

Sarà un lavoro dalle
tante sfaccettature che
comprenderà uno sce-
nario di oggetti reali in
PHSCologram, oggetti
che fino ad oggi erano
stati solo percepiti men-
talmente, ma non visti.

Inoltre includerà il nuovo lavoro di ri-
cerca "Tolomeres", l'ingegneria del DNA,
attraverso il quale dichiarerà l'ossessio-
ne dell'immortalità che ci attanaglia. Il

Infine i progetti futuri
In questo momento (art}n group sta

organizzando una grande mostra molto

Tanti sono i temi
su cui il gruppo ha
lavorato, quindi
anche sul!' archi-
tettura virtuale.

"Nanascape Il Virai Assembly - 1999;
artisti: Sandar, Orellana, Maury,
Fran.

Tanti sono i
temi su cui il
gruppo ha lavo-
rato, quindi an-
che sull'architet-
tura virtuale.

Questo è un
argomento di

grande interesse sia per gli architetti che
per gli artisti, del resto è importante do-
mandarsi e poi sapere come vivere, lavo-
rare, incontrarsi, divertirsi. E' nata per
questo una collaborazione con un archi-
tetto d'avanguardia come Thomas J.
McLeish, per riuscire insieme a creare
virtualmente strutture future. Da questa

quantità di "virus images", immagini coin-
volgenti e grondanti emozione che rap-
presentavano virus belli e mortali. Come
quelli del HIV, Polio, Herpes.

Infine, in un ambito di maggior livello
concettuale, il gruppo è stato affascinato
dalla visualizzazione di cose non accessi-
bili all'occhio umano, ma solo alla mente,
al pensiero. Cose, oggetti che attraverso
speciali software si sono trasformati in
immagini che inaspettatamente sono di-
ventate forme umane traslucide, surreali,
ripiegate su se stesse.

Con queste sono nate le mostre
Okeeffe III (1990), la serie Romboy Ho-
motopy (1986) e String Theory (1998).
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